
nente. E ¿i ciò beifïo ne poffo teftimo- 
nianza rendere per quello,che foventi vol- 
te Io medefimo vidi praticarli da Voi con 
molti, i quali al profeguimento de’ loro 
onorati Pudori non folamente da’voftri fe- 
lici aufpizj ajutati furono mà furono infin 
provocati dagli elogj voftri : Onde l’Adur 
nanza tutta un tale e tanto obbligo inverfo 
di Voi ne contrafie, quanto fi è quello, elle 
nacque in lei dal conofcervi così fortemen- 
te appalfionato de’fuoiprogrefsi, etanto 
ancora gelofo delle fue glorie.

Aggiungali, che ficcarne pregio fu 
della volìra Corte , elfer’ella di uomini d¿ 
foda letteratura , e di pellegrina erudizio» 
ne piena,altresì quelli lor pregio !limaron’ 
anche di empiere l’Accademia nollra col- 
la lor prefenzia, e d’illullrarla colle lor fa- 
tiche. In un tempo medefimo ne furon 
fei, tutti e fei della voflra cafa, e voftri o 
congiunti per fangue, o famigliari per mi- 
nifterio 5 cioè Monfignor Giacomo Carac* 
cioli, Monfignor Giulio Imperiali,e l’Ab¿ 
bate Ottavio Grimaldi voftri dignifsimi 
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